
Secondo l’insegnamento del Vaticano II 
la famiglia è detta “chiesa domestica”, la 
cellula più piccola ma fondamentale, 
dell’organismo ecclesiale. Per la Familia-
ris Consortio “la famiglia è una “chiesa in 
miniatura”, una storica rappresentazione 
ed un'immagine viva del ministero stesso 
della Chiesa”.  
Anche le nostre famiglie, dunque, sono 
chiamate ad essere segno e sacramen-
to dell’amore di Dio per il mondo, se-
gno e strumento della carità di Cristo, te-
stimonianza e immagine viva della stessa 
prossimità di Dio. 
Questo è il loro primo e insostituibile 
compito, tanto più oggi quando vengono 
proposte forme di vita familiare che non 
assomigliano purtroppo ad immagini 
della carità di Dio, ma ad una convivenza 
provvisoria, a un contrato di lavoro, ad 
una comunanza di vita legata all’arbi-
trio... 
Vivere l’amore al proprio interno è il 
primo sentiero della carità, nell’impe-
gno costante di “sviluppare un’autentica 
comunità di persone” (FC, 18): amore vis-
suto tra marito e moglie, tra genitori e fi-
gli, tra fratelli e so-
relle, tra parenti e 
familiari. Amore che 
dice buon ac-COR-
do, intesa, serenità 
reciproca, con-COR-
dia, capacità di sorri-
dere, di comprende-
re, di dare corda al 
discorso altrui; as-
senza di pregiudizi 

reciproci, superamento delle distanze, 
delle reticenze, delle differenze, dei mo-
menti lunatici che sovente vengono a 
turbare i rapporti familiari; capacità di 
realizzare tra le diverse generazioni 
scambi, condivisioni, arricchimenti reci-
proci. 
Bisogna trovare tutti insieme il COR-
aggio, la forza la gioia di esprimere a Dio 
i sentimenti più profondi del cuore. Non 
è difficile pregare insieme con le parole 
che sappiamo; con un salmo o con una 
pagina del Vangelo. 
“Farsi prossimo” tra marito e moglie 
dice, ancora una volta, amore, carità, te-
nerezza nelle sue molteplici e realistiche 
sfaccettature: comunione profonda, 
comprensione vicendevole, confidenza 
su ogni evento bello o triste della propria 
vita, sincerità disarmata e COR-diale, ri-
spetto totale e talora anche silenzio co-
me prossimità di comunione e comuni-
cazione. 
Questa donazione e accoglienza mutua 
riguarda tutto quanto gli sposi 
“posseggono” e ciò che essi “sono”. Per 
questo il contenuto del “dono” è la to-

talità del loro essere, 
fatto di spiritualità 
affettività e corporei-
tà. Ne deriva uno stile 
di vita ricco e arric-
chente, fatto di mo-
menti di incontro, di 
dialogo, di preghiera, 
di disciplina del corpo 
e dello spirito.  
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DOMENICA 

luglio 

ore 10:00 S. Messa in diretta su Espansione Tv 

VENERDÌ 

luglio 

Primo venerdì del mese 

ore 08:15 Dopo la Messa Adorazione Eucaristica 

ore 09:00 Dopo la Messa Ora media 
 Adorazione Eucaristica e Benedizione 
Giornata penitenziale 

SABATO 

luglio 

ore 21:00 Meditazione musicale con canti gregoriani 
 a cura del conservatorio di musica di Como 

DOMENICA 

luglio 

ore 20:30 Fiaccolata dalla Chiesa al Carmelo 
 Solenne inizio della novena 

LUNEDÌ 

luglio 

Quarta settimana di oratorio estivo 

ore 20:30  Incontro con le Società Sportive  

MERCOLEDÌ 

luglio 

ore 19:00 in Oratorio • Festa di chiusura dell’Oratorio Estivo 

GIOVEDÌ 

luglio 

ore 20:30 in Oratorio • Festa di chiusura dell’Oratorio Estivo 

SABATO 

luglio 

ore 08:00 Gita animatori a Gardaland (ritrovo presso la scuola media) 

DOMENICA 

luglio 

dalle ore 09:00 in Oratorio • Beach Volley 12 ore  

12 ore insieme all’Oratorio di Veniano 

domenica 9 luglio 2023 
dalle ore 09:00 alle ore 21:00 

 

TORNEO DI BEACH VOLLEY 
CALCIO BALILLA UMANO 

 

per informazioni 
beachveniano@gmail.com • 324.865.34.54 





Gesù in croce è un re 

mite e forte, che anche 

di fronte al rifiuto non 

decide, di rimando, di 

rifiutare noi e resta fe-

dele al mandato fino in 

fondo. Un uomo, con-

dannato alla stessa pe-

na, lo osserva da vicino: 

capisce che condivide la 

medesima passione per 

essere solidale col dolo-

re di ogni uomo. Non ha 

fatto nulla di male; inoltre 

all'apice dell'agonia prega 

e perdona, cioè ama. 

Viene spontaneo ag-

grapparsi a uno così: 

Ricordati di me quando 

sarai nel tuo regno! In ri-

sposta riceve più di quel 

che ha chiesto: Gesù lo 

porta con sé: Oggi sarai 

con me.  

Mentre la logica della 

nostra storia avanza per 

esclusione, separazioni 

e respingimenti, il Re-

gno di Dio avanza per 

inclusioni, abbracci, re-

cuperi. Il peccatore non 

ha meriti da vantare, sa 

il male che ha fatto e 

cerca solo comprensio-

ne; si affida a quell'uo-

mo che guarda alla po-

vertà e viene incontro al 

bisogno. La sua è anche 

la nostra invocazione di 

aiuto! 

Mons. Erminio Villa 

 

Don Matteo Moda 
 

 
 

Don Remo Ciapparella 

 

Don Leonello Pozzoni 

Diaconia 


